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INFORMAZIONI SULLA BANCA 
 
Denominazione e forma giuridica 

 
Banca Padovana Credito Cooperativo S.C. 

Sede legale ed amministrativa Via Caltana n . 7 – 35011 Campodarsego (Padova) 
Telefono e Fax Tel. +39 049 9290111  e  Fax.  +39 049 9290340 
Indirizzo e-mail info@bancapadovana.it 
Indirizzo Sito Internet www.bancapadovana.it 
Numero di iscrizione all’Albo delle banche presso la B.d’Italia n.  218.8.0 
Codice ABI 08429 
Codice BIC PDCCIT2P 
Iscritta all’Albo delle Cooperative a Mutualità Prevalente n.  A162415 
Numero di iscrizione all’ ISVAP – Istituto per la Vigilanza sull
Assicurazioni Private e di Interesse Collettivo -  

n.  D000088266 

Numero di iscrizione al Registro delle imprese  Camera di Commercio di Padova n.  00331430280 

 

Sistemi di garanzia cui la banca aderisce: - Aderente al “Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito 
  Cooperativo” 
- Aderente al “Fondo Nazionale di Garanzia” 
   (Art. 62,comma 1 D.lgs 27.07.1996 n. 415)   

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI  
 
Struttura e funzione economica 
Lo sconto è il contratto con il quale la banca, previa deduzione dell’interesse, anticipa al cliente l’importo di un credito verso 
terzi non ancora scaduto, mediante la cessione, salvo buon fine, del credito stesso. L’operazione di sconto si sostanzia in un 
prestito monetario economicamente garantito dalla cessione di un credito; presupposto dello sconto è l’esistenza di un 
credito non scaduto del cliente scontatario verso terzi e funzione peculiare del prestito, che con lo sconto la banca fa al 
cliente, è quella di consentirgli la realizzazione anticipata del credito, mediante cessione pro solvendo di esso, ovvero 
mediante il trasferimento del titolo di credito in cui il credito stesso sia incorporato. Oggetto dello sconto possono essere 
crediti cartolari (cambiali, tratte documentate, ecc.), fatture commerciali, crediti non cartolari (semestralità e annualità 
dovute dallo Stato o da enti pubblici territoriali) oppure crediti incorporati in titoli di natura non cambiari. 
 
Principali rischi (generici e specifici) 
Tra i principali rischi, va tenuta presente: 
-  la possibilità di restituire le somme anticipate dalla banca, qualora il credito oggetto dello sconto non venga onorato. 

 
 CONDIZIONI ECONOMICHE  DELL’OPERAZIONE 
 Tasso sconto entro il fido accordato:       
  - accettazioni 6,750 % 
  - tratte  fino a 90 giorni  6,750 % 
  - tratte oltre 90 giorni 7,750 % 
 Capitalizzazione interessi alla presentazione 
 Calcolo degli interessi   con riferimento  

all’anno civile 
 Conteggio dei giorni per calcolo interessi:  
  - per effetti a scadenza dalla data sconto 

(esclusa) alla data  
scadenza (compresa) più  

8 gg. 
  - per effetti a vista o con scadenza inferiore a 10 gg. dalla data sconto più  

18 gg. 
 Valuta di accredito:  data  accredito più 1 gg. 

lav. 
 Incasso effetti:  
  - commissione per ogni effetto su ns. sporte 2,30 € 
  - commissione per ogni effetto su altre banche 3,30 € 
  - commissione proroga per ogni effetto 4,50 € 
 Ritorno effetti impagati:  
  - commissione di protesto 1,500 % min. 6,00 € 

max. 16,00 € 
  - commissione insoluto per ogni effetto 4,50 € 
  - commissione richiamo per ogni effetto     4,50 € 
 Alle spese suindicate sono da aggiungere  le spese reclamate da banche corrispondenti  e/o 

ufficiale  giudiziario. 
 

  
  
  
 

 
L’operazione di sconto di portafoglio commerciale prevede la richiesta di un conto 
corrente affidato.  Le spese che vengono applicate per l’accensione, la gestione e 
l’eventuale variazione del fido,  sono quelle indicate nel foglio n. 210 relativo ai “Conti 
Correnti Ordinari.  
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 RECESSO E RECLAMI 
  

Recesso dal contratto 
 
Con il recesso previsto nel contratto di conto corrente (vedi foglio n. 210) 
 
Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 
 
Il tempo massimo di chiusura del rapporto contrattuale, a decorrere dal momento in cui alla banca sia stato corrisposto tutto 
il dovuto,  è di 15 giorni.   
Reclami  
I reclami vanno inviati alla Banca Padovana Credito Cooperativo s.c., Gestione Reclami, via Caltana 7 – 35011 
Campodarsego (PD), che risponde entro 30 giorni dal ricevimento. Indirizzo di posta elettronica: reclami@bancapadovana.it. 
Se non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al giudice il cliente può rivolgersi a: 
- Arbitro Bancario Finanziario” (A.B.F.). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 

www.arbitrobancariofinanziario.it , chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia, oppure chiedere alla banca. 
-   Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la Banca, il cliente può attivare una procedura di 

conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la Banca, grazie all’assistenza di un conciliatore 
indipendente. Per questo servizio e possibile rivolgersi al Conciliatore bancario Finanziario (Organismo iscritto nel 
Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede in Roma, via delle Botteghe Oscure 54, sito internet 
www.conciliatorebancario.it . 

Qualora per una controversia relativa all’interpretazione ed applicazione del contratto cui si riferisce il presente servizio, il 
cliente intenda rivolgersi all’autorità giudiziaria, egli deve preventivamente, pena l’improcedibilità della relativa domanda, 
esperire la procedura di mediazione innanzi all’organismo Conciliatore Bancario Finanziario, ovvero attivare il procedimento 
innanzi all’Arbitro Bancario Finanziario. Rimane fermo che le parti possono concordare, anche successivamente alla 
conclusione del contratto, di rivolgersi ad un organismo di mediazione diverso dal Conciliatore Bancario Finanziario purchè 
iscritto nell’apposito registro ministeriale. 

  
 LEGENDA 
 Ammortamento è il processo di restituzione graduale del mutuo mediante il pagamento periodico di 

rate comprendenti una quota capitale e una quota interessi, calcolati al tasso 
convenuto in contratto. 

 EURIBOR  (Euro Interbank 
Offered Rate) 

tasso interbancario dei Paesi aderenti alla terza fase dell'UEM, rilevato dalla 
Federazione Bancaria Europea attraverso le quotazioni di un panel di 64 banche di 
riferimento attive nell`area dell'euro (7 italiane).  

 Indicatore sintetico di costo 
(ISC)  

è un indicatore sintetico del costo del credito, espresso in percentuale sull’ammontare 
del prestito concesso. 

 Interesse di mora interessi per il periodo di ritardato pagamento delle rate.  

 Piano di ammortamento è il piano del rimborso del mutuo con l’indicazione della composizione e della scadenza 
delle singole rate. 

 Preammortamento è il periodo di ammortamento preliminare al piano rateale di rimborso del mutuo in cui 
il cliente ha la piena disponibilità del capitale iniziale. Durante questo periodo, la cui 
durata è fissata in contratto, il cliente si limita a pagare alle scadenze la sola quota di 
interessi sulla somma mutuata, al tasso convenuto nel contratto medesimo.  

 Parametro di riferimento (di 
indicizzazione) 

indice di riferimento del mercato monetario sul quale viene ancorata la variabilità del 
tasso contrattuale, secondo le modalità all’uopo indicate. 

 Rata pagamento che il cliente effettua periodicamente per la restituzione del mutuo secondo 
cadenze stabilite contrattualmente (mensili, trimestrali, semestrali, annuali, etc.). La 
rata è composta da una quota capitale, cioè una parte dell’importo prestato e da una 
quota interessi, relativa a una parte degli interessi dovuti alla banca per il mutuo. 

 Spese di istruttoria spese per le indagini e l’analisi espletate dalla banca volte a determinare la capacità di 
indebitamento del cliente e la forma di finanziamento più opportuna.  

 Tasso fisso tasso di interesse che non varia per tutta la durata del finanziamento. 

 Tasso variabile tasso di interesse che varia in relazione all’andamento di uno o più parametri di 
indicizzazione specificatamente indicati nel contratto di mutuo. 

 Tasso misto tasso di interesse che può passare da fisso a variabile a scadenze determinate e a 
condizioni specificatamente indicate nel contratto. 

 
 


